
CHIESA CRISTIANA “LA PAROLA DELLA GRAZIA” DI ISPICA 

 

Predicatore: Rosario Spadaro                                            Redatto da: Liliana Aloini 
 

Culto domenicale del : 15 – Settembre - 2013 

Titolo del messaggio: Legami d’ acciaio. 

 

2 Corinzi 13:13 La grazia del Signore Gesù Cristo, l’ amore di DIO e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. Amen. 

Qui l’ apostolo Paolo, si rivolge ai cristiani, di tutte le generazioni ed afferma che tutti abbiamo 

bisogno della grazia, dell’ amore di DIO e della comunione con lo Spirito Santo, per poter sempre 

godere di una vita di vittoria ovvero di una vita abbondante, entusiasmante, avventurosa in quanto 

non si conosce la maniera in cui si svolgerà, ma avendo la certezza che sarà una vita da invidiare 

perché sarà piena di pace, di gioia e di serenità, perché saremo immersi nella vita di DIO. Infatti se 

viviamo con la consapevolezza che DIO è sempre accanto a noi, avremo bisogno di preoccuparci di 

nulla. Se ancora non abbiamo sperimentato questo, vuol dire che ancora non abbiamo avuto la 

rivelazione di quanto è grande l’ amore che DIO ha per noi. Per questo motivo abbiamo bisogno 

costantemente di quanto affermato nel versetto sopracitato. 

Efesini 2:5 anche quando eravamo morti nei falli, ci ha vivificati con Cristo (voi siete 

salvati per grazia),  

Efesini 2:8 Voi infatti siete salvati per grazia, mediante la fede, e ciò non viene da 

voi, è il dono di DIO, 

Il nostro pastore precisa che in questi versetti non si parla soltanto della salvezza che dopo la morte 

fisica ci condurrà in paradiso, ma anche della salvezza  che ha abbattuto il muro spirituale che si era 

frapposto tra noi e DIO, a causa dei nostri peccati, e che ci ha portato ad avere una comunione con 

l’ Eterno. Questo ci porta alla santificazione; in particolare, il pastore ci spiega che ci sono tre gradi 

di santificazione: 

1. Santificazione posizionale che ci viene data per aver creduto in Cristo Gesù come Figlio di 

DIO. 

2. Santificazione progressiva che acquistiamo ogni giorno man mano che ci separiamo dalle 

vecchie attitudini peccaminose. Questo perché  il peccato commesso da Adamo ed Eva, è 

ricaduto ed è stato trasmesso alle generazioni successive. 

3. Santificazione finale che avremo quando ci troveremo alla presenza di DIO. 

La grazia di DIO consiste nel farci risorgere a nuova vita, perché si abbatte il muro di separazione, 

ma per averla è necessario riconoscere di essere peccatori, occorre cioè fare domanda di grazia a 

DIO ed Egli opererà. Per questo, dopo aver ricevuto la grazia, i figli di DIO devono dichiarare di 

appartenere al Regno di DIO, di avere accesso al trono dell’ Eterno e di essere destinatari delle 

guarigioni e dei doni che ha preparato per loro. 

Luca 11:13 Se voi dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, 

quanto più il vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo 

chiedono>>. 

Il dono dello Spirito Santo è qualcosa di meraviglioso, che non consiste soltanto nel parlare in 

lingue, ma nell’ avere dentro di noi la presenza dello Spirito di DIO che rende concreto l’ amore del 

Padre.  

Ebrei 7:27 che non ha bisogno ogni giorno, come quei sommi sacerdoti, di offrire 

sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché egli ha fatto 

questo una volta per tutte, quando offerse se stesso. 

Gesù ha offerto un sacrificio perpetuo che non c’è più bisogno di rinnovare, perché tutto ha fatto 

Lui sulla croce. Egli ha pagato per i peccati di tutti; è necessario però alimentare questa fede nel 



nostro cuore, nutrendolo con la Parola che è il nostro pane quotidiano spirituale, necessario per 

poter vivere ogni giorno nell’ abbondanza che Gesù stesso ci ha promesso. Se cerchiamo il volto di 

Cristo Gesù, saremo gioiosi, non vivremo sotto condanna, perché Lui è l’unico che ci capisce e che 

ci guarisce e ci libera da tutte le nostre afflizioni. 

Oltre ad avere la rivelazione della Grazia di DIO, abbiamo bisogno di avere la rivelazione anche 

dell’ Amore di DIO come nostro Padre, per poter comprendere che Egli ci ama e che vuole avere 

una relazione intima nello spirito, ogni giorno, per condividere con noi il suo progetto. Il diavolo, al 

contrario, vuole ostacolarci in questa relazione, e lo fa mettendoci pensieri negativi e dubbi riguardo 

all’ amore di DIO. Gesù con la parabola del figliol prodigo ci ha mostrato chiaramente quale è 

l’atteggiamento ed il tipo di amore che DIO ha per i suoi figli; nonostante ci allontaniamo da Lui, ci 

aspetta a braccia aperte ed è sempre pronto a mostrarci il suo misericordioso ed immenso amore. 

Matteo 19:16 Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse:<<Maestro buono, che devo fare 

di buono per avere la vita eterna?>>. 17 Ed egli gli disse:<<Perché mi chiami buono? 

Nessuno è buono, se non uno solo, cioè :DIO. Ora, se tu vuoi entrare nella vita, osserva 

i comandamenti>>. 

La bontà di Gesù è la bontà riflessa di DIO Padre. La stessa bontà di Gesù, possiamo rifletterla 

anche noi se dimoriamo nella Grazia di DIO e nella fede in Cristo, ma se non ci apriamo a Lui, non 

potremo comprendere il grande Amore di DIO e vivremo invece sempre delle relazioni difficili con 

gli altri, avendo invidia e gelosia per le benedizioni che gli altri ricevono. 

Ultimo punto, ma non per questo meno importante, è l’ avere la comunione con lo Spirito Santo, 

come sta scritto in: 

Giovanni 14:26 ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio 

nome, vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto. 

Giovanni 15:26 Ma quando verrà il Consolatore, che vi manderò dal Padre, lo Spirito 

di verità che procede dal Padre mio, egli testimonierà di me. 

Giovanni 16:7 Tuttavia io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché se 

non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore, ma se me ne vado, io ve lo manderò. 8 E, 

quando sarà venuto, egli convincerà il mondo di peccato, di giustizia e di giudizio. 

È proprio grazie allo Spirito Santo che possiamo stare in comunione con Gesù, così come stavano 

con Lui i suoi discepoli, e saremo anche in contatto con DIO. Il nostro compito è quello di farci 

guidare dallo Spirito Santo, perché sarà Lui ad operare e noi dovremo soltanto eseguire ciò che ci 

dirà di fare; ecco perché è importante che la Chiesa di Cristo lasci il controllo ed il comando allo 

Spirito Santo e non si basi più sulle forze naturali. È lo Spirito Santo che distribuisce ai figli di DIO, 

le benedizioni che il Padre ha preparato e non l’uomo. 

 


